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RIASSUNTO
Recenti lavori sull’allineamento tonale hanno suggerito che la localizzazione dei targets  tonali ad “ancore” segmentali possa
essere  sistematica  (Arvaniti  et  al.  1998,  Ladd  et  al.  1999,  inter  alia).  Tuttavia,  la  lunghezza  fonologica  e  la  struttura
sillabica possono influenzare l’allineamento (Rietveld e Gussenhoven, 1997; Ladd et al., 2000). 
Nell’italiano di Napoli,  l’allineamento è sfruttato per  segnalare  contrasti  pragmatici:  l’accento  nucleare  LH  é  più  ritardato
nelle interrogative si/no che nelle dichiarative a focalizzazione  stretta  (D’Imperio  2000,  2001,  2002;  D’Imperio  e  House,
1997).  Inoltre,  il picco H delle interrogative si/no (L*+H) si realizza  entro  la  vocale  tonica  in  sillaba  aperta,  e  nella  coda
consonantica  in  sillaba  chiusa.  Recenti  studi  di  tipo  percettivo  (D’Imperio  et  al.,  2004)  hanno  dimostrato  che  questa
regolarità è sfruttata nell’identificazione di coppie  minime lessicali contrastanti  per  durata  consonantica  e  struttura  sillabica
(es. nonno vs. nono). 
Questi  risultati sollevano l’ipotesi che l’allineamento possa  essere  un  indice  acustico  di  un  altro  fenomeno  di  geminazione
consonantica,  il  Raddoppiamento  Fonosintattico  (RF).  Come  sappiamo,  l’RF  é  un  fenomeno  di  sandhi  che  prevede  l’
allungamento della prima consonante di una parola quando preceduta da parola ossitona. Secondo Nespor e Vogel (1986),
l’RF si applica solo in particolari  condizioni fonologiche: in  particolare,  l’RF  é  obbligatorio  quando  la  sequenza  di  parole
appartiene allo stesso sintagma fonologico (φ),  mentre è opzionale tra  una testa  ed il complemento non ramificato posto  al
lato ricorsivo.  Tuttavia, l’applicazione dell’RF é abbastanza variabile (Stevens et  al.  2002,  Vayra,  1994);  fra  gli  altri,  D’
Imperio e Gili (2003)  hanno dimostrato che la presenza di focus può bloccare,  ma non sempre,  l’RF, e che la disgiuntura
provocata dal focus è diversa in forza da quella di tipo sintattico.
Lo scopo  di questo lavoro è di verificare se  nell’italiano  di  Napoli  l’applicazione  dell’RF  possa  influenzare  l’allineamento
tonale, così come nel caso delle parole contrastanti per lunghezza consonantica. Più specificamente, si ipotizza che,  data  una
sequenza di parole ω1 ω2 in cui ω1 abbia un accento L*+H associato all’ultima sillaba, il picco tenda ad allinearsi alla coda
consonantica  quando  la  consonante  iniziale  di  ω2  è  geminata  ma  si  realizzi  entro  la  vocale  tonica  quando  l’RS  non  è
applicato.
Per  verificare  ciò,  é  stato  creato  un  corpus  di  lettura  basato  su  sei  coppie  di  parole,  poste  in  frasi  interrogative  si/no  e
diverse  per  la  posizione  del  confine  di  parola,  es.  amò  Renato  vs.  amore  nato.  Tali  frasi,  inserite  in  un  contesto
appropriato,  sono  state  lette  da  cinque  locutori  napoletani  ponendo  un  accento  L*+H  sulla  prima  parola-target.  Esse
facevano parte di un più ampio corpus che comprendeva frasi in cui l’applicazione dell’RF era  opzionale (come appunto in
amò  Renato),  obbligatoria  (es.  metà  ranocchio)  o  non  affatto  prevista  (es.  Sai  che  Maria  amò,  Renato  nolente,  un
ragazzo  del  suo paese?) nei termini posti  da  Nespor  e Vogel (1986).  L’analisi dei dati,  non ancora  completata,  prevede
una  fase  di  trascrizione  uditiva  e  una  fase  d’analisi  acustica.  Risultati  preliminari,  relativi  ad  un  solo  locutore,  sembrano
sostenere l’ipotesi che l’allineamento possa  essere  utilizzato per  segnalare l’RF. Mi aspetto  che gli altri locutori confermino
tale tendenza.
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